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Non temer, amato bene 

Concert aria–from an aria written for a private performance of Idomeneo sung by Idamante. 
Text by Giambattista Varesco (1735-1805) 
Set by Wolfgang Amadeus Mozart (1756-1791) 

Recitative 
Ch'io mi scordi di te? 
[kio mi skr.di di te] 
That-I myself forget of you? 
(I should forget you?) 

Che a lei mi doni puoi consigliarmi? 
[ke a li mi do.ni pwi kon.si.jar.mi] 
That to her myself give you-can advise-me? 
(You can advise me to give myself to her?) 

E puoi voler ch'io viva? 
Ah no, sarebbe il viver mio di morte assai peggior! 
Fosti il mio primo amore, e l'ultimo sarai. 
Venga la morte! intrepida l'attendo, 
ma, ch'io possa struggermi ad altra face, 
ad altr'oggetto donar gl'affetti miei, 
come tentarlo? Ah! di dolor morrei! 

Aria 
Non temer, amato bene, 
per te sempre il cor sarà. 
Più non reggo a tanto pene. 
l'alma mia mancando va. 
Tu sospiri? o duol funesto! 
Pensa almen, pensa che istante è questo! 
Non mi posso, oh Dio! spiegar, no, ah. 
Stelle barbare, stelle spietate, 
perché mai tanto rigor!...  
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